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24 novembre 
BEATA MARIA ANNA SALA 

 

VEGLIA DI PREGHIERA 
 
  

Sac.  Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito 
U.  
GUIDA  All’inizio di questa veglia di preghiera voglia-
mo sottolineare il significato di queste luci che porteremo insieme alla 
cappella della Beata Maria Anna: la nostra Beata è stata luce, con la sua 
vita santa, per tante persone e, soprattutto, per le ragazze e le giovani 
che ha educato, aiutandole ad incontrare Gesù. Chiediamole di insegna-
re anche a noi ad essere testimoni della luce di Gesù, impegnandoci a 
vivere il messaggio evangelico nella semplicità del nostro quotidiano.  
 
CANTO:    
 
Durante il percorso dalla Casa Natale alla Chiesa alcuni brani delle 
lettere della Beata 
 
(in chiesa: Dopo aver deposto le luci all’altare della Beata, ascoltiamo 
un brano della Parola di Dio) 
 
LETTORE: Dal primo libro dei Re.  
Fu detto ad Elia:”Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore”. 
Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le 
rocce, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremo-
to, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuo-
co, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di 
un vento leggero. E Dio era in quella vocemdolce e sommessa 
PdD.  
 
CATECHISTA  La santità di Suor Maria Anna fa pensa-
re a quella voce calma e sommessa in cui era la presenza di Dio: niente 
di straordinario nella sua vita ,ma risposta generosa alla Volontà di Dio 
che l’aveva chiamata a consacrarsi a Lui e fedeltà nel suo quotidiano di 
educatrice totalmente impegnata nella ricerca del bene delle sue alunne, 
con cuore di madre che lasciava trasparire il primato dell’amore a Gesù 
alla cui presenza si svolgeva tutta la sua vita, nutrita di continua pre-
ghiera.  
Diceva:”Dobbiamo pensare alle cose celesti e non fermarci alle cose di 
questa terra”  
Una delle testimonianze: “La sua vita si svolgeva sempre alla presenza 
di Dio e ogni suo atto era preghiera. Quando pregava, dava l’impressio-
ne di parlare con una persona viva e presente a lei”  
 
TUTTI  Signore, Tu che a tutti doni il tuo santo Spirito, per 
intercessione della nostra Sorella Beata, aiutaci a credere che tutti 
siamo chiamati alla santità, nel compimento fedele della tua Volontà , 
sostenuti da una costante preghiera.  
 
DAL SALMO 117  
Il Signore è con me, non ho timore, * il Signore è con me, è mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore.  
 
CATECHISTA  La serenità e il coraggio della Beata, 
unite ad una grande fiducia, sono state evidenti soprattutto nei momenti 
di prova e di sofferenza. Diceva:  
“Coraggio sempre e grande confidenza in Dio che veglia su di noi con 
occhio di vero e amoroso Padre e ci sostiene nei momenti della prova 
con particolari grazie”.  
Era evidente in lei una santità vissuta nell’umiltà e nella semplicità.  
Dicevano di lei: “La sua umiltà era un profondo sentimento del cuore. 
Essa seppe tener nascosto tutto il tesoro delle sue virtù, velandolo con 
la semplicità, umiltà e bontà.”  
 
TUTTI  Come ci sono necessari, oggi, la tua serenità, il tuo 
coraggio, la tua dolcezza, o cara Sorella Beata! Rivelaci, ti preghiamo, 
il tuo segreto e insegnaci a confidare sempre gioiosamente nel Signore.  
 
CATECHISTA La Beata, grande educatrice, aveva fatto sue le parole 
del Vangelo di Matteo che oggi abbiamo ascoltato:”Chi accoglie anche 
uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me” ed era sostenuta 
da questa fede e dalla sua umiltà, come le sue stesse parole testimonia-
no:”E’ ben vero che io valgo assai poco, ma confidiamo che il Signore 
abbia ad avvalorare il mio buon volere di tutta adoperarmi per la mi-
glior riuscita delle mie dilettissime alunne”  
Chi l’ha conosciuta conferma:”La sua opera di educatrice era animata 
dal desiderio di salvare anime.” “Alle alunne inculcava l’obbedienza ai 
propri doveri, spiegando che tutto doveva essere fatto per amore di 
Dio”  
Dicevano le sue alunne:”Quella è una Suora straordinaria. E’ una san-

ta”. E proprio loro furono le prime a chiede-
re di introdurre la causa di beatificazione.  
 
TUTTI  Tu sei l’unico Maestro, Si-
gnore, Colui che salva e che educa l’uomo. 
Ti supplichiamo:non permetterci di intral-
ciare la tua opera divina con i nostri limiti, 
ma tieni acceso nel nostro cuore quell’ar-
dente amore per te e per le anime, che fece 
di suor Maria Anna una perfetta educatrice. 
Amen. 
 
CANTO AL VANGELO 
R. Alleluia, alleluía. 
Se non diventerete come i bambini non en-
trerete nel regno dei cieli, dice il Signore. 
R. Alleluia. 
 
VANGELO 
Chi accoglie un bambino in nome mio, accoglie me. 
 
Dal vangelo secondo Matteo     Mt 18, 1-5 
In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: « Chi dun-
que è il più grande nel regno dei cieli? » . 
Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: « 
In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambi-
ni, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo 
come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi acco-
glie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me». 
PdS 
 
OMILIA 
 
Beata Maria Anna,  
Tu che hai vissuto in mezzo a noi, che hai condiviso le nostre 
esperienze quotidiane, che hai provato le nostre gioie e le 
nostre difficoltà, prega per la situazione del mondo presente.  
Comprendi, Beata Maria Anna, la fatica del nostro andare 
verso Dio, il desiderio che abbiamo di una società più giusta, 
della vita vera nella quale regnino i valori che hai proclama-
to nella tua esistenza. 
Guarda, ti supplichiamo, al nostro sforzo educativo, a tutto 
ciò che operiamo ogni giorno per il Regno di Dio; guarda 
anche ai nostri timori, alle nostre paure, ai problemi che 
tentano di farci perdere la speranza. Ottienici da Dio, per 
l’amore che ti porta e per l’amore che Tu porti a noi, che il 
nostro cuore si riempia di speranza e che noi possiamo dedi-
carci con coraggio ed entusiasmo al compito educativo, cam-
minando per la via lungo la quale hai camminato Tu, supe-
rando le spine e i sacrifici.  
Fa’ che contempliamo con te il volto di Dio, quel volto che ci 
ripagherà di ogni dolore e di ogni nostra sofferenza. Amen!  
(Brivio, 23.11.1980 Card. Carlo Maria Martini) 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
Perché la Chiesa, sull’esempio dei suoi Santi, sia sempre testimone 
fedele del messaggio evangelico, preghiamo  
 
Perché la comunità di Brivio, per l’intercessione della Beata Maria 
Anna, sappia riscoprire l’importanza dell’Eucaristia , della Parola di 
Dio e della preghiera personale per una vera crescita nella fede, pre-
ghiamo  
 
Perché la Congregazione delle Suore Marcelline riscopra nella santità 
di Sr. Maria Anna un dono particolare dello Spirito che, accolto, può 
essere per tutte anche oggi motivo di speranza e di rinnovamento, pre-
ghiamo  
 
Perché i giovani che cercano il senso della loro vita, scoprano che solo 
nel Signore Gesù possono trovare la fonte dell’amore vero e la pienezza 
della gioia, preghiamo  
 
Perché i genitori possano trovare nella nostra Beata un sostegno effica-
ce per il loro impegno educativo nei confronti dei figli, preghiamo  
 
PADRE NOSTRO 
 
PREGHIAMO. 
O Dio, fonte di ogni santità, tu ,hai voluto che la beata Maria Anna, 
vergine ardente d'amore verso il tuo Figlio, si dedicasse con zelo e sa-
pienza all'educazione delle giovani: concedi a noi, per sua intercessio-
ne, di seguire Gesù Redentore in semplicità di spirito e di mostrarlo 
nelle parole e nelle opere come il Maestro ai nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
CANTO FINALE  
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Sac.  Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito 
U.  
GUIDA  E’ questa una sera di 
veglia in attesa della festa in onore della Beata 
Suor Maria Anna. Anche noi, con le fiaccole 
accese, vogliamo partecipare alla vocazione di 
Colei che ha dato tutta la sua vita al servizio 
della gioventù, perché si radicassero in essa i 
principi del Vangelo di Gesù. Vogliamo sentir-
ci depositari del messaggio e dell’esempio di 
questa Beata e, mentre ci sentiamo onorati per 
la sua vita cristiana, vogliamo ringraziare Dio 
per aver guardato sul nostro paese e di aver 
scelto una di noi come sua figlia prediletta. 
 
CANTO:    
 
Durante il percorso dalla Casa Natale alla 
Chiesa alcuni brani delle lettere della Beata 
 
(in chiesa: Dopo aver deposto le luci all’altare 
della Beata, ascoltiamo un brano della Parola 
di Dio) 
 
LETTORE: Dal libro della Sapienza                      
7,7-10.15-16 
Amai la sapienza più della salute e della bellez-
za. 
 
Pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e 
venne in me lo spirito della sapienza. La prefe-
rii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchez-
za al suo confronto; non la paragonai neppure a 
una gemma inestimabile, perché tutto l'oro al 
suo confronto e un po' di sabbia e come fango 
sarà valutato di fronte ad essa l'argento. 
L'amai più della salute e della bellezza, preferii 
il suo possesso alla stessa luce, perché non 
tramonta lo splendore che ne promana. 
Mi concede Dio di parlare secondo conoscenza 
e di pensare in modo degno dei doni ricevuti, 
perché egli è guida della sapienza e i saggi 
ricevono da lui orientamento. 
In suo potere siamo noi e le nostre parole, ogni 
intelligenza e ogni nostra abilità. 
Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE    Salmo 118 
R. Nella tua legge, Signore, trovo la mia gioia. 
 
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti. R. 
 

Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere. R. 
 

Con le mie labbra ho enumerato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia 
più che in ogni altro bene. R. 
PdD.  
 
CATECHISTA Coloro che la Chiesa 
proclama beati e santi, sarebbero i primi a sen-
tirsi troppo indegni di questo onore. Anche la 
vita della nostra Beata più che fatti eclatanti 
offre una svariata ricchezza di ordinarietà: sem-
pre attenta al bene delle sue alunne, le invitava 
a passare da una sapienza umana a quella più 
alta del cielo e accompagnava il suo insegna-
mente con una forte e robusta esperienza di 
preghiera 
 

TUTTI  Grazie, o Signore, del dono del 
tuo Spirito di sapienza: tu nel Battesimo ci hai 
resi tuoi profeti e capaci non solo di accogliere 
la tua Parola, ma anche di annunciarla e di 
offrirla a chi è desideroso di trovare la verità. 
Aiutaci a costruire una Comunità che sappia 
educare alla vocazione per dare alal vita di 
ciascuno e di tutti quella bellezza e quella bon-
tà che rende sempre più trasparente il volto 
della Trinità. 
 
DAL SALMO 117  
Il Signore è con me, non ho timore, * il Signo-
re è con me, è mio aiuto. Mia forza e mio 
canto è il Signore.  
 
CATECHISTA  E’ significativo lo stile della 
sua santità: ella mostrava un’umiltà e una sem-
plicità nel parlare e nell’agire, tale che suscita-
va il desiderio di ascoltarla con gioia. Serena e 
semplice anche nei momenti difficili della sua 
vita e della sua missione, suscitava una grande 
fiducia in Dio e raccomandava a tutti di confi-
dare nell’amore paterno di Dio, che ha sempre 
cura dei suoi figli. 
 
 
TUTTI  Aiutaci a guardare con occhi 
pieni di bontà la nostra Comunità, a saper 
soffrire per amore degli altri, anche di quelli 
che vediamo sbagliare o hanno scelto altre 
strade. Insegnaci a sentirci responsabili di tanti 
sbagli che vediamo negli altri e a saper ripara-
re noi stessi il male che vediamo attorno a noi. 
 
 
CATECHISTA      La nostra Beata si dedicò 
alla formazione di tante coscienze, convinta che 
basta seminare per lasciare poi al buon Dio di 
continuare la crescita di quelle virtù che rendo-
no bella la vita di ogni persona. Noi sappiamo 
che ella era “la maestra di vita” prima ancora 
che semplice insegnante di scuola. E la sua 
testimonianza era sostenuta da quel Vangelo 
che ella portava con sé nel suo cuore e sulle sue 
labbra.- 
Era convinta che i suoi sforzi educativi erano 
poca cosa rispetto a quanto il Signore andava 
facendo nel cuore delle sue alunne, alle quali 
raccomandava di fare il proprio dovere per 
amore di Dio. Quelle giovani erano così entu-
siaste di lei che per prime vollero e chiesero 
che Suor Maria Anna, entrata nella casa del 
padre, potesse avere gli onori dell’altare. 
 
 
TUTTI  O Signore, che sei il nostro 
maestro interiore, suscita attorno a noi uomini 
e donne capaci di offrirci lo splendore della 
verità, di sostenere con pazienza le nostre fati-
che. Facci comprendere che una vita senza 
formazione è persa e che nessuno grande o 
piccino si senta esonerato dal essere sempre la 
giustizia all’interno della società e la comunio-
ne nella tua Chiesa. 
 
CANTO AL VANGELO 
R. Alleluia, alleluía. 
"Voi siete il sale della terra, * voi siete la luce 
del mondo” 
R. Alleluia. 
 
VANGELO   Dal vangelo secondo Matteo                 
5,13-19 
 
Voi siete la luce del mondo. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
"Voi siete il sale della terra; ma se il sale per-
desse il sapore, con che cosa lo si potrà render 
salato? A null'altro serve che ad essere gettato 
via e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città collocata sopra un monte, né 
si accende una lucerna per metterla sotto il 
moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia 
luce a tutti quelli che sono nella casa. 
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomi-
ni, perché vedano le vostre opere buone e ren-
dano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
Non pensate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, 
ma per dare compimento. In verità vi dico: 
finché non siano passati il cielo e la terra, non 
passerà dalla legge neppure un iota o un segno, 

senza che tutto sia 
compiuto. Chi 
dunque trasgredirà 
uno solo di questi 
precetti, anche 
minimi, e insegne-
rà agli uomini a 
fare altrettanto, 
sarà considerato 
minimo nel regno 
dei cieli. Chi inve-
ce li osserverà e li 
insegnerà agli 
uomini, sarà consi-
derato grande nel 
regno dei cieli". 
Parola del Signore. 
PdS 
 
OMILIA 
 
Beata Maria Anna,  
Tu che hai vissuto in mezzo a noi, che 
hai condiviso le nostre esperienze quoti-
diane, che hai provato le nostre gioie e le 
nostre difficoltà, prega per la situazione 
del mondo presente.  
Comprendi, Beata Maria Anna, la fatica 
del nostro andare verso Dio, il desiderio 
che abbiamo di una società più giusta, 
della vita vera nella quale regnino i va-
lori che hai proclamato nella tua esi-
stenza. 
Guarda, ti supplichiamo, al nostro sfor-
zo educativo, a tutto ciò che operiamo 
ogni giorno per il Regno di Dio; guarda 
anche ai nostri timori, alle nostre paure, 
ai problemi che tentano di farci perdere 
la speranza. Ottienici da Dio, per l’amo-
re che ti porta e per l’amore che Tu por-
ti a noi, che il nostro cuore si riempia di 
speranza e che noi possiamo dedicarci 
con coraggio ed entusiasmo al compito 
educativo, camminando per la via lungo 
la quale hai camminato Tu, superando 
le spine e i sacrifici.  
Fa’ che contempliamo con te il volto di 
Dio, quel volto che ci ripagherà di ogni 
dolore e di ogni nostra sofferenza. A-
men!  
(Brivio, 23.11.1980 Card. Carlo Maria 
Martini) 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
Perché la Chiesa, sull’esempio dei suoi Santi, 
sia sempre testimone fedele del messaggio 
evangelico, preghiamo  
 
Perché la comunità di Brivio, per l’intercessio-
ne della Beata Maria Anna, sappia riscoprire 
l’importanza dell’Eucaristia, della Parola di 
Dio e della preghiera personale per una vera 
crescita nella fede, preghiamo  
 
Per il mondo della scuola, così attanagliato da 
gravi problemi: insegnanti e alunni promuova-
no la ricerca del vero e sappiano aiutarsi nel 
percorrere vie di comprensione reciproca e di 
servizio sincero, preghiamo 
 
Perché le nostre case tornino a tessere legami di 
trasparenza cristiana e in esse si senta la pre-
senza di Dio capace di unire le diverse legene-
razioni in un arricchimento reciproco, preghia-
mo. 
 
PADRE NOSTRO 
 
PREGHIAMO. 
O Dio, fonte di ogni santità, tu ,hai voluto che 
la beata Maria Anna, vergine ardente d'amore 
verso il tuo Figlio, si dedicasse con zelo e sa-
pienza all'educazione delle giovani: concedi a 
noi, per sua intercessione, di seguire Gesù Re-
dentore in semplicità di spirito e di mostrarlo 
nelle parole e nelle opere come il Maestro ai 
nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
CANTO FINALE  


